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"Siamo venuti per adorarlo" (Mt 2,2): sono queste le parole dei Magi che hanno fatto da tema alla GMG di Colonia, la città che custodisce nella sua bellissima cattedrale le reliquie venerate dei tre Re venuti dall’Oriente sotto la guida della stella per vedere il Bambino a Betlemme. Grazie all’incontro stupendo col Santo Padre Benedetto XVI, che ha saputo comunicare con profondità e semplicità la luce di Dio ai giovani, grazie ai momenti celebrativi e alle catechesi tenute dai Vescovi di tutto il mondo, i ragazzi hanno potuto riconoscere nei pellegrini venuti dall'Oriente la figura del loro desiderio e della loro ricerca e i testimoni della gioia dell'incontro. I Magi sono figura del desiderio perché si muovono da lontano alla ricerca dell'Amato del loro cuore: li attira quella casa del pane – Betlemme -, dove potranno vedere e toccare Lui, nutrirsi del Suo amore per tutti noi. Sul loro esempio siamo stati invitati tutti a riscoprire la bontà, la bellezza di quel pane in cui Gesù si dona per noi, diventando anche noi sempre di più i pellegrini del desiderio, mossi dalla sete del Suo volto, sostenuti dalla speranza e dal bisogno di un incontro sempre più profondo con Lui. I Magi si sono presentati poi come la figura della ricerca: in loro il desiderio è diventato decisione, scelta di vita. Essi sono partiti da lontano per giungere alla "casa del pane"  e adorare il Bambino: in tal modo, essi si sono offerti come esempio ai giovani per andare risolutamente verso Cristo, per orientare la loro vita a quel pane eucaristico in cui Egli si dona per noi e dove noi possiamo lasciarci veramente trasformare da Lui. Infine, i giovani hanno potuto riconoscere nei Magi la gioia che l'incontro col Bambino a Betlemme produce in loro: in particolare, Papa Benedetto li ha stimolati a scoprire sempre di nuovo la bellezza di Dio offerta nel pane della vita, in cui Colui che è nato per noi a Betlemme si offre sempre di nuovo al nostro cuore per la salvezza nostra e di tutti. La gioia di sentirsi amati e di annunciare l'amore incontrato mi è parso il frutto più bello maturato nel cuore dei nostri giovani pellegrini guidati dalla Stella – quella Stella che ha preso il volto dei tanti generosi accompagnatori, sacerdoti e catechisti. L'incontro col Santo Padre e con i giovani venuti da tutto il mondo ha fatto sperimentare a tutti come il pane dell'eucaristia spezzato per noi sia sorgente vera di un mondo nuovo, più giusto, più bello. Anche i non pochi sacrifici affrontati – spesso dovuti alle carenze di un’organizzazione letteralmente sopraffatta dai numeri superiori ad ogni attesa – sono stati superati dalla gioia dell’esperienza vissuta. Non esitere a dire perciò che già si prepara nei cuori di tantissimi il prossimo appuntamento della GMG: Sydney, Australia, nel 2008. Una meta troppo lontana? Non per i giovani che credono in Gesù e lo amano. Come amava ripetere Emerson, “gli innocenti hanno fatto le cose impossibili, perché non sapevano che erano tali”!
